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5. N escìm us quid vesppr serus vehat. Satyra  

M enippaea L ib er i V in ceriti Ilo lla n di. A n ­
no M. D C . X X . 4- Opuscolo di 46 facciate, 
e un’ errata-corrige in (ine. IVicolò Crasso sot­
to il nome di Liberio  dedica a Francesco  
degl'ingenui, cioè al Sarpi, questo libro, di­
cendo di aver ricevute lettere di esso Fran­
cesco, e con esse una epistola quam llorna- 
nus ille Sycophanta meo nomine vulgavit > 
soggiunge di aver deriso dapprima la teme­
rità e stoltezza di quell'uomo che non offeso 
volle offendere; e avendovi ravvisate delle 
falsità e bugie intorno alla giurisdizione del­
la Repubblica sul mare adriatico non potè 
contener Tira, e vuole rispondere colla pre­
sente satira, la data della quale è A m stelo -  
dam i IV . idus sept. anno a Christo nato 
M D C X I X .  Che ne sia autore il Crasso, lo 
attesta il suddetto padre A prosio  (1. c. p. 73) 
colle parole : N icolò Crasso fam osissim o av­
vocato veneto pubblicò questa satira in H ol­
iando. M e  lo disse lo stesso spiegandom i il  
m istero%deIle voci allusive alla libertà della  
patria n el Liberii, al nome di N icolò  n el 
V incentii, e al cognome Crasso coll’ Ilollan- 
d i  che prima delle Rivoluzioni erano credu­
ti stupidi. Era stato dapprima creduto autore 
di questa satira Pietro Cuneo, come accen­
na il Piaccio ( Theatrum  Anonym . et pseu- 
don. Ilam burgi 1708. fo l.T . II. p, 418. 419.).
Il Piaccio malamente chiama patrizio vene­
to il Crasso, essendo diversa famiglia quel­
la de’ patrizii veneti di cognome G ra s­
si. L ’ opuscolo è fra’ proibiti nell’ìndice di 
Roma.

4. Pisaura G ens a N icolao Crasso philosophiae 
et ju r is  utriusque consulto conscripta. V en e-  
tiis 1602. l^.apud lle r e d e s  Combi. Premette 
in generale la storia della famiglia Pesaro no­
bile veneta, e poscia tesse l’elogio di parecchi 
illustri di essa in particolare.-

5. N icola i C rassi lunioris. E logia patritiorum  
Venetorum  belli pacique artibus illustrium . 
Venetiis 1612. apud Evangelìstam  D euch i-  
num. 4- Dedicato al doge Leonardo Donato, 
e al Veneto Senato. Sono quattro d e c h e . le  
quali contengono dieci brevissimi elogi per 
ognuna, cosicché sono quaranta in tutti. Dal­
la fine del libro si ha che il Crasso aveva già 
composte quaranta decadi di elogi, e aveva 
in animo di continuare, se il tempo glielo a- 
vesse permesso. Ma a stampa non abbiamo 
che le quattro deche suddette. Fu  ristampato 
questo libro nel T .  V .  Parte I V .  del T h esa -

ur. antiq. Ital., e vi fu aggiunto l ’indice delle 
materie che manca nella prima edizione . 
I/Imperiali nel Musaeum historicum  p. ao5. 
Venet. 1640. loda l ’opera e l ’autore dicendo: 
E st praeterea singulisvobvia N ico la i C r a ss i  
lu riscon sulti fe lic ita s  in scribendo mira, va­
ria m ultiplicique rerum  m aximarum oppa- 
ratu suffulta, qu od  praesertini nobis com- 
m onstrant Elogia probatiorum V en etae no- 
bilitatis virorum quibus jarnpridem non ob- 
scuram  Romanae facu n d iàe laudem , doc- 
toruni sibi iudicio, comparavi!. A c c e d it  sai- 
suni ejus et solidum in selectioribus litera- 
toru/n elucubrationibus aestim andis iudi-  
cium , et morum decor et consuetudinis ur- 
banae suavitas ob quae in am plissim a urbe  
cum m axim e spedabilis et clarus habetur.

6. A n d r e a e  M auroceni V en eli senatoris p r e ­
stantissimi vita a N icolao C rasso conscripta. 
V en etiis apud Evangelistam  D euchinum  
1621. fol. È  dedicata a Donato Morosini, e 
fu ristampata ed illustrata con annotazioni 
dal p. Pier Catterino Zeno C. R. S. premes­
sa al volume V .  degli storici .delle cose V e ­
neziane. In quésta dedicatoria ilJCrasso ram­
memora d’essere stato più anni in Candia, e 
di avere perlustrato quei luoghi, come ab- 
biam già detto di sopra. Precede l ’opera une- 
pigramma di M arcantonio R om iti Giurecon­
sulto  in lode del Crasso.

7. N otae in Donatum  Ianotium  et Casparem  
Contarenum  cardinalem  d e  RepuLlica V e ­
neta. Lugduni Batav. per Elzevirium . 1 6 3 1  
in 24. et ibid  1642 et 1653 in 24. Vi è pre­
messo in latino il libro dèi Giannotti, e le 
Note sono dedicate dal Crasso al famoso se­
natore Domenico Molino, confessando l ’au­
tore di avere avuto molti ajuti dal Molino 
per queste annotazioni. L a  Nota numero 
X X X V I I I  è intitolata: D e fo r m a  Reipubli- 
cae V enetae liber singularis, il quale sepa­
ratamente fu ristampato dal Burmanno nel 
T .  V .  del Tesorodelleantichità Italiche, Par­
te I. col Dialogo del Giannotti de lìepub. 
Fenetorum cum N otis N ico la i Crassi. Il  
Burmano dice che lo stampò separatamente 
ob elegantiam suam. E  in fatti questo T r a t ­
t a t e l i  è spezialmente stimato, atteso li silen­
zio in questa materia de’ due soprallegati 
scrittori Giannotti e Contarmi, de’ quali il 
Giannotti rimette la cosa ad altro tempo, e 
il Contarmi non ne tratta di proposito. Vedi
Il Foscarini libro IIT. p. 329. nota 3o9 -T u t­
te queste Note del Crasso furono tradotte in


